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P.IVA: 03938961210,  sito in  Sant’Antimo (NA),  via Appia Km 18,900 – S.S. 7bis, n. snc. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che lo stabilimento condotto dall’Impresa CIO FISH IMPORT S.R.L. IN 
LIQUIDAZIONE – P.IVA: 03938961210, con sede legale in Sant’Antimo (NA),  via S.S.  7 bis 
Appia  KM  19.300, n. snc., ed operativa in   Sant’Antimo (NA),  via Appia Km 18,900 – S.S. 7bis, 
n. snc., è stato riconosciuto idoneo, con Approval Number UE IT 2327, ai sensi del Reg. CE 
853/04, Sez. 8 –  Prodotti della Pesca, Codice Sanco FFPP, Prodotti: carni di pesce separate 
meccanicamente, prodotti della pesca freschi e trasformati,  giusto Decreto Dirigenziale della 
Regione Campania n. 422 del  04/10/2007 di  attribuzione  numero riconoscimento,  ai sensi del   
Reg.CE 853/2004; 
  
ACQUISITA al protocollo della Regione Campania al n. 158747 del 26/02/2026 la comunicazione 
telematica del Dipartimento di Prevenzione dell’ ASL   di Napoli2Nord  prot. n. 77990/u  del 
24/02/2026, con la quale è stata trasmessa la richiesta in oggetto di revoca delle attività dell'intero 
stabilimento e dell'approval Number UE IT 2327, assegnato all’ Impresa de qua;  
  
PREMESSO che, a seguito delle attività ispettive e degli accertamenti condotti nel corso dell’anno 
2024 dal Servizio Veterinario territorialmente competente, è stato riscontrato il protratto inutilizzo 
dei locali identificati dal numero di riconoscimento UE IT 2327; 
  
RILEVATA l’irreperibilità del legale rappresentante dell’impresa interessata, circostanza che ha 
reso impossibile la notifica e la formalizzazione delle dovute comunicazioni istituzionali; 
  
CONSIDERATO che, sulla base della documentazione acquisita, sono venuti meno i presupposti 
di fatto e di diritto che avevano giustificato il rilascio dell'autorizzazione, configurando le condizioni 
per la decadenza del titolo autorizzativo; 
  
RITENUTO pertanto necessario procedere alla revoca del riconoscimento CE (Approval Number 
UE IT 2327) e della relativa attività, ai sensi del Regolamento (CE) n. 853/2004 (Sezione 8) e 
s.m.i., nonché degli artt. 21-quinquies e 21-octies della Legge n. 241/1990, sia per sopravvenuti 
motivi di pubblico interesse sia per la perdita dei requisiti oggettivi dello stabilimento de quo; 
  
ACCERTATA 
l’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto di interessi per il responsabile dell’istruttoria  e 
per il  Dirigente firmatario  del presente decreto, ai sensi della legge anticorruzione e trasparenza 
(L. 190/2013 e D.lgs 33/2013)  e del codice  di comportamento  dei dipendenti  pubblici (Decreto 
legislativo  30 marzo 2001, n. 165 e Decreto del Presidente della Repubblica aprile 2013, n. 62) 
  

VISTI   
a. il Regolamento (CE)  n. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 

2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare; 

b. il Reg. (CE) n. 852/2004; 
c. il Reg. (CE) n. 853/2004; 
d. il Reg. (CE) n. 854/2004; 
e. il Reg.  (UE)  n. 2017/625; 
f. il DPR 514 /97, Accordo Stato Regioni 04/2010 e s.m.i..; 
g. Il DGRC n. 590 del 06/08/2025 di conferimento incarico al Dirigente della Unità Operativa 

Semplice di "Prevenzione e sanità pubblica veterinaria 204.01.02; 
h. il Reg. CE 1333/2008; 
i. II Regolamento Ce n.1331/2008; 
j. II Regolamento (CE) n.1334/2008; 
k. II Regolamento (CE) n.1332/2008; 



 

 

 

 

l. II Decreto del Presidente della Repubblica n. 514/97 
m. l'Accordo Stato-Regioni n. 59 del 29/04/2010 relativo a “Linee guida applicative del Reg. CE 

n.852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti alimentari” che ha 
stabilito che alle attività di produzione, commercializzazione e deposito degli additivi, degli 
aromi e degli enzimi alimentari sono soggette a “Riconoscimento” ai sensi dell'art. 6, comma 
3 del sopra citato regolamento; 

n. l’art. 114 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni e Province 
autonome tutte le funzioni e i compiti amministrati in tema di sanità veterinaria, salvo quelli 
espressamente mantenuti allo Stato; 

o. il D.P.C.M. 26 maggio 2000 ad oggetto: ”Individuazione delle risorse umane, finanziarie, 
strumentali ed organizzative da trasferire alle Regioni in materia di salute umana e sanità 
veterinaria ai sensi del titolo IV, capo I, del D.L.vo 112/98”; 

p. la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12: “Ordinamento 
amministrativo della G.R.C.”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16.12.2011; 

q. il vigente Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii.; 
r. la D.G.R.C. n. 488 del 31.10.2013; 
s. il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succ. modifiche; 
t. Il DPGR n. 279 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. 2 

prevenzione e Sanità pubblica Veterinaria; 
u. la nota prot. n. 0126952 del 21.2.2014 Dipartimento 54 – Direzione Generale n.10; 
v. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 318 del 21.5.2015 e s.m.i.; 
w. il D.D. n 92/2023 della Regione Campania; 

  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’UOD Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria e dalla 
espressa dichiarazione di regolarità resa dal funzionario responsabile della posizione 
organizzativa  
  

D E C R E T A 
  

Per i motivi espressi in premessa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
  
DI REVOCARE l’attività dello stabilimento:  Sez.  8 –  Prodotti della Pesca, Codice Sanco 
FFPP, Prodotti: carni di pesce separate meccanicamente, prodotti della pesca freschi e 
trasformati all’Impianto condotto dall'impresa CIO FISH IMPORT S.R.L. IN LIQUIDAZIONE – 
P.IVA: 03938961210, con sede legale in Sant’Antimo (NA),  via S.S.  7 bis Appia  KM  19.300, 
n. snc., ed operativa in   Sant’Antimo (NA),  via Appia Km 18,900 – S.S. 7bis, n. snc; 
  
DI REVOCARE, consequenzialmente, il numero di riconoscimento unico approval number UE IT 
2327; 
  
di evidenziare che, avverso il provvedimento di revoca adottato, l’Impresa CIO FISH IMPORT 
S.R.L. IN LIQUIDAZIONE – P.IVA: 03938961210, può proporre ricorso al TAR nonché agli Organi 
Amministrativi competenti entro i tempi previsti dalla vigente normativa; 
  
DI INVIARE il presente provvedimento  il presente provvedimento alla Segreteria di Giunta 
Regionale, alla Casa di Vetro  ai sensi della L.R. n. 23 del 28/07/2017, al  SUAP del Comune di 
Sant’Antimo (NA) per la relata di notifica al rappresentante legale dell’impresa de qua, nonché 
per opportuna conoscenza all’ASL territorialmente. 
  

  

                                                                                                                 
 



 

 

 

 

 

 

Michele Valentino CHIARA 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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